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L’INTERVISTA
GIULIA ABBRUZZESE

Un cognome che porta con or-
goglio ma che definisce anche un
grande peso. Una famiglia di «in-
dustriose formiche» che lavorano
con passione e amore. Un mondo
che si sposta di continuo ma che,
incredibilmente, si sente sempre
a casa. Ascoltare Vinicio Togni, il
“signore dei cavalli”, il vincitore
del Clown d’argento a Montecar-
lo, è un po’ come guardare uno di
quei film che hai già visto, di cui
conosci la trama ma che, ogni vol-
ta, ti lascia un’emozione nuova.

E per questo sai che lo vedrai di
nuovo. Lui racconta e si racconta,
davanti a un bicchiere di thè rosa,
con una luce negli occhi che tradi-
sce la sua passione per quel mon-
do fatto di tendoni, camper, sega-
tura e abiti di scena. Ma soprattut-
to dei suoi splendidi animali, leo-
ni o cavalli che siano, portatori sa-
ni di adrenalina allo stato puro da
volerne sempre di più.

Vinicio Togni, 52 anni, una mo-
glie trapezista e tre figli che sogna-
no di imitarlo (anche se dice che il
tredicenne UgoVinicio loha «tra-
dito per fare il clown») ha fatto la
storia del circo. L’ha ereditato da
suo padre Riccardo e sua madre
Lidia, lo ha trasmesso ai suoi bam-
bini e, ogni volta che entra nell’a-
rena, lo regala al pubblico con
amore, dedizione, cura e profes-

sionalità in quantità industriali.

Cosa è per lei il circo?
«La mia casa. Quella da cui non

riesco a staccarmi neanche quan-
do i miei bambini mi chiedono di
fare una vacanza. È la mia passio-
ne smodata e naturale per gli ani-
mali che adoravo sin da piccolo.
Ricordo che mia mamma mi dice-
va di andare a giocare con i miei
coetanei, mentre io preferivo sta-
re con cuccioli e piccoli animalet-
ti. È rimasto tutto esattamente co-
sì. Ma il circo è anche una grande
famiglia in cui tuttihanno un ruo-
lo, che montano e smontano ogni
volta uno spettacolo. Che viaggia-
no e sono cittadini del mondo».

Cosa le piace pensare di tra-
smettere al pubblico che assi-

ste allo spettacolo?
«In un momento come quello

che stiamo attraversando, con la
crisi e le difficoltà economiche, la
gente non ha tanta voglia di ride-
re. Eppure sono le persone che re-
galano tanto a me: quando finisce
lo spettacolo non escono mai pri-
ma di averci incontrato ed essersi
complimentati per lo spettacolo.
Questo è il premio più bello».

E invece quello che ha ricevuto
a Montecarlo, il Clown d’Ar -
gento, a chi lo ha dedicato?

«In primis a mia madre. E poi a
tuttiquelli che lavoranoconme. Il
nostro è un lavoro di squadra, in
cui ciascuno fa la propria parte».

Quale progetto spera di realiz-
zare a breve?

“I miei figli
viaggiano
con me e
vanno a scuola
nelle città
in cui facciamo
gli spettacoli

«La mia vita speciale con gli animali»
Vinicio Togni Il signore dei cavalli racconta il suo circo. Amore e passione senza confini

“Il pubblico
italiano è
il più esigente
per tradizione
Noi speriamo
di non
deluderlo mai

«Introdurre nello spettacolo
anche lo sport. Il circo è già una
palestra,primadi tutto fisicaepoi
di vita. Credo sia giusto introdur-
re anche dei numeri che valorizzi-
no particolari discipline».

Una vita in viaggio: c’è un luo-
go dove si sarebbe voluto fer-
mare per sempre?

«Sono nato a Trieste, le mie ori-
gini sono legate a Pesaro e Brescia,
abbiamo sedi a Verona e Milano
eppure io mi sento a casa solo
quando sono con il mio circo. Mi
crede?».

Impossibile non farlo. I suoi oc-
chi dicono molto di più di quanto
racconta. E non basta certo un thè
per ascoltare tutto quello che di
magico e inedito potrebbero sve-
lare sul circo. E sulla vita.l

A sinistra, un’immagine di Vinicio Togni
durante lo spettacolo con i leoni bianchi;
nelle altre foto alcuni momenti
dello spettacolo che in queste settimane
sta facendo tappa in Ciociaria:
prima a Frosinone e da ieri a Sora
fino al 23 maggio prossimo

Dopo Frosinone da ieri a Sora fino al 23 maggio

lUna meraviglia nella
meraviglia. Quello del circo
Togni è uno spettacolo che
diverte, incanta, affascina ma
fa anche riflettere. A iniziare
dal modo con cui vengono
trattati gli animali che
partecipano alle esibizioni.
Quattordici numeri, 32 cavalli,
4 leoni bianchi e 80 persone

Quattordici numeri e quattro leoni bianchi per due ore di magia
che lavorano per realizzare,
ogni giorno, due spettacoli.
Dopo la tappa di Frosinone,
da ieri il circo Togni è a Sora, in
viale San Domenico (vicino al
mobilificio Fava) e ci resterà
fino a lunedì 23 maggio.
Dopodiché ripartirà alla volta
di Avezzano per risalire verso
l’Adriatico. Oltre due ore di

puro intrattenimento per la
gioia di grandi e piccini.
Quello di Vinicio Togni è al
tempo stesso moderno e
tradizionale. Un mix
perfettamente riuscito che
lascia a bocca aperta anche
chi pensa di aver visto tutto.
Assolutamente da non
p e rd e re !

l La storia del circo Togni inizia nel
1870 con Aristide. Di generazione in
generazione arriva a Lidia,
trapezista, che sposa l’a d d e st rato re
Riccardo Canestrelli. Dalla loro

unione sono nati tre figli: Davide,
Liviana e Vinicio. Lidia e Riccardo
hanno fondato il circo Lidia Togni.
Attualmente diretto dal figlio Vinicio,
tra i più noti addestratori d’Eu ro p a .

U n’azienda di famiglia che nasce nel 1870

Da Aristide una fama ininterrotta
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